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La parola del governo
Riassumiamo, dal lungo discorso 

del ministro Gautsch. i punii fon
damentali che contengono la pro= 
messa formale del Governo:

1. Il Governo si impegna di e- 
seguire il deliberato delia Camera 
del IO ottobre p. p. nel quale ia 
Camera, a maggioranza, si pro
nunziò favorevole all’introduzione 
del suffragio universale, eguale, 
diretta e segreto.

2. il Governo dichiara che le 
curie elettorali, nella nuova legge, 
saranno totalmente abolite.

3. Il Governo dichiara che il 
suffragio universale sarà esteso 
anche agii analfabetti (ì quali vo
tano già adesso nella V curia) e 
a coloro che non hanno stabile 
occupazione.

4 Il Governo studierà i mezzi 
più adatti perchè le diversità na
zionali in Austria sieno rispecchia
le nella nuova Camera a suiti-agio 
universale. Il Governo ritiene che 
tanto i sistemi di rappresentanza 
proporzionale quanto il voto plu
rimo non sieno da adottarsi a 
questo scopo e preferisce invece 
il sistema dei piccoli collegi elet
torati per quanto possibile nazio
nalmente omogeuei. I territori con 
nazionalità mista, per (pianto le 
circostanze lo consentono, dovran
no venir rispettati fra i più limi
trofi collegi di nazionalità omo
genea.

5. Nella ripartizione dei man
dati il Governo ritiene che si deb
ba tener conto non del solo cri
terio del ninnerò degli abitanti, 
ma anche della somma delle im
poste pagate e del diverso svilup
po economico delle province.

6. Il Governo si impegna di pre
sentare il progetto di riforma e- 
lettorale al più tardi entro il feb
braio 1906.

7 II Governo presenterà, con
temporaneamente, anche un nuo
vo regolamento della Camera.

S. Il Governo offrirà dei com
pensi ai privilegiati, ampliando la 
Camera dei signori.

può fare a meno, alla (piale non 1* intimità del suo circolo un assassino, 
i rinuncierà, ma che si risolverà quand’ anche questi tentasse di scasarsi 

il problema contro tutti quei fat- «emipaBtoqmin cairn *1 suo Milo 
tori ohe volMiero impedirio. jSSìopo,^S'T^,Tta 

11 fatto poi ehe il go\ eruo s im- seguito, dagli argomenti del suo inter- 
pegna di presentare il progetto I locatore, i! conte A finisce però col 
concreto e definitivo eutro un dato!dichiarare che ciò nullastante egli sa- 
termine cioè entro il prossimo ven-lsbb? S *■

turo febbraio, che se vogliamo è
un termine abbastanza lungo per 
chi prende la cosa seriamente e 
sinceramente, pur dà una certa 
tranquillità e sicurezza.

Un governo il quale in una que
stione dì fondamentale importanza 
come questa, non fosse in grado 
di esercitare un'azione direttiva, 
non avrebbe nemmeno diritto di 
chiamarsi governo. Testualmente 
cosi disse Gautsch nel suo discorso 
che ha dei punti veramente chiari 
con parole penetranti e veramente 
e seriamente impegnative, che un 
uomo su cui pesa la responsabi
lità può pronunciare soltanto (pian
do è ferinamente e intles.-ibilnieiite 
deciso di impegnare tutta ta sua 
forza, tutta la potenza del suo go
verno per l’attuazione di tate ri
forma.

11 governo vuole inoltre (‘sten
dere anche agli analfabeti il di
ritto di volo che in altri siati e 
ristretto a coloro che sauno al
meno leggere e scrivere, lo farà 
forse con secondo fine per favo
lare almeno in qualche modo i 
preti: pure noi non ce ne dogliamo.

Se anche il governo ha detto' 
delle cose superflue, e si è dilun
gato iu dimostrazioni sulla inat
tuabilità di altri" sistemi e se ha 
accennato con qualche incertezza 
all* introduzione delta condizione 
di una stabile dimora, proponen
do perfino un nuovo regolamento 
della Camera: pur tuttavia ia vit
toria traluce attraverso le dichia
razioni di Gautsch e l'attuazione 
del suffragio universale è ormai 
assicurata.

ILSUFFRASIQ UNIVERSALE 
accettato dal governo.

Dopo 38 anni di lotta pel suffra
gio universale, la giornata di mar 
tedi può considerarsi come il co
ronamento di un opera gloriosa
mente compiuta. Se altro non fosse 
i’aver fatto cambiar parere al pre
sidente dei ministri Gautsch, che 
poco tempo fa fu avversario ac
canitilo del suffragio universale è 
già molto : perchè serenamente 
pensando nessuno, anche il pio 
ottimista, si avrebbe aspettalo che 
il governo di Vienna accetterebbe 
così apertamente e seriamente il 
suffragio, abbandonando d’un tratto 
il sistema delle curie.

I presidenti dei ministri austria
ci imparano molto difficilmente e 
sono di solito molto ingrati verso 
coloro che cercano d’istruirli; e 
appunto per questo appare mollo 
strano che Gautsch abbia abbrac
ciato con tutta serietà la cosa e 
abbia inalzato la riforma elettorale 
a programma di stato.

Q governo ha finalmente com
preso die non avrebbe potuto 
più a lungo mantenere in 
gore un sistema elettorale che ri
cordava le divisioni feudali del 
popolo, di fronte ai sistemi mo
derni e progrediti degli altri stati 
d’Europa.

II più importante nei discorso 
di Gautsch è l’aperto, incondizio
nate, impegnativo riconoscimento 
della riforma elettorale, li presi
dente dei ministri riguarda la ri
forma non come una opportunità 
platonica ma come una necessità

" le, della quale non si

Coscienza europea
e coscienza socialista.

I giorni scorsi parecchi giornali hanno 
riportato un articolo, comparso nella 
,Xeue Freie Presse*. di Max Xonlau 
nel quale il celebre scrittore fantasti
camente fingeva d’esser ito in traceie 
della cosidetta ,coscienza europea* di 
cui udiva sempre parlare, e die non 
arrivava mai a comprenderà dove stesse 
di casa.

A questo scopo, dice Max Xonlau. 
mi recai da un alto diplomatico, ii 
quale mi spiegò come la coscienza e- 
uropea esisteva presso i governi, i 
quali intervenivano sempre a vendicare, 
col ferro e col fuoco, i lesi diritti dei 
popoli. Sua Eccellenza però, prosegue 
il Xordau, alla mia domanda se fi co
razzato pugno tutore delle grandi po
tenze europee si apprestava quindi an
che ora a piombare sulla Russia onde 
punire gir aderenti del governo, rei di 
avere, contro ogni più elementare di
ritto umano, torturato e massacrato 
23.000 ebrei quasi tulti inermi, non 
seppe rispondere altro che, la famosa 
.coscienza europea* dei governi occi
dentali non s’ingeriva mai negli affari 
interni di uno Stalo indipendente. — 
Disilluso, Max Xonlau si reca poi da 
un grosso banchiere a cui fa ia stessa 
domanda. Il banchiere afferma die 
quando, a mo’ d’esempio, la Vene
zuela, la Grecia e ia Turchia non 
levano pagare i propri creditori, ia 
delicata .coscienza europea* mosse le 
potenze ad inviare le loro corazzate ed 
i loro incrociatori per costringere le 
suddette a pagare, giacché, conclude 
il banchiere, non v’ha nulla di più 
immorale d’un renitente debitore, ma
10 quanto riguarda la Russia il -u 
credito è florido checché ne dicano 
teoreticù

E le mutilazioni, e le ferite di 100.000 
ebrei, e l'eccidio di ben 25.000? do
manda titubante il Xonlau.

Sempre paradossale, caro dottore, e 
ciò non interessa nè la Banca, nè la 
Borsa, risponde sorridendo cinicamente
11 banchiere.

Sempre più perplesso. Max Xonlau 
si accomiata ed ha improvvisamente 
la singolare idea d’interrogare ancora 
un gentiluomo della high lift parigina, 
il conte membro d’un club nobi
liare il quale è reputato un’autorità 
in questioni d’onore. Alla domanda 
dello scrittore, s’egti accetterebbe nel-

XeudardL al Kaulbare. ai Dingenberg 
ed agli altri gran dignitari, granduchi. 
eccellenze, governatori. generali e me
tropoliti russi che tutto fi mondo de
signa quali principali autori ed istiga
tori delle orrende carneficine umane 
avvenute iu Russia in questi ultimi 
tempi, perche, soggiunge il conte, non 
si può rifiutare la stima e la conside
razione ad un personaggio altolocato 
quando con sia stato ancora condan
nato da un tribunale competente.

Ormai stanco e persuaso che questa 
famigerata .coscienza europea* sìa il 
parto fantastico di rettene! della pa
rola e detla penna, e non uua realtà. 
Max Xordau si congeda e immerso ne! 
noi pensieri s* incammina per ii bou

levard. quando ad nn tratto viene per 
caso urtato violentemente da un pas- 

f. quale non è altri che un gio- 
aggirato da luì conosciuto per 

le conferenze da questi tenute nelle u- 
niversità popolari, li magistrato 
recto per le strugi di Russia, ed im
precando esclama: .Finora ero sem
plicemente socialista, ma questi fatti 
mi fanno divenire anardùco. li sangue 
delle vittime innocenti deve ricadere 
sul capo dei loro carnefici. sieno 
pesti a qualsivoglia altezza di grado 
sociale.

Queste parole violenti finiscono di 
esasperare Max Xordau fi quale, ta
randosi gli orecchi. fogge correndo.

Come ti lettore vede, in questo rac
conto ch’io ho tentato di riassumere 
alla lesta. l’illustre scrittore 
ridicolo i tanto vantati sentimenti di' 
pietà, «lì onero e di giustizia delle alte 
'assi de!" aristocrazia e delia borghesia 

moderna uon solo, ma anche degl 
nomini di partito: e pervio e somma

mente interessante il constatare cln 
' autore deve metamorfosare n suoul- 
imo personaggio da socialista in anar

chico per poter sfiorarlo colla sua sar
castica penna, tacitamente riconoscendo 
come fino a tanto ch’era socialista non 
era possibile it farlo.

Sn una «coscienza europea* non e 
siste: governi, uomini d’affari •* di par- 
ito. eccellenze r gentiluomini, pensano 
tutti ai proprio interesse, al proprio 
tornaconto, al proprio prestigio. Giu
stizia. equanimità, coscienza per questa 
gente sono vane insegne inalberate sol
tanto quando sembra opportuno, e la
sciate in un canto anche quando par
rebbe impossibile non dovessero venire 
innalzate a tutela di vittime inermi,

Ma se sfiat coscienza europea* è in
trovabile. se essa un mito, un pa
radosso. una menzogna, non è già tale 
la coscienza proletaria, la coscienza 
socialista, la quale vive e pulsa dap
pertutto dove f uomo ha imparato ad 
amare l’umanità senza reticenze « 
senza rcstrinzioni. Essa esiste nell'in
ternazionalismo socialista ii quale di
strugge ed annienta gli odi nazionali e 
di razza. e si trova nell’antimilitarismo 
che grida guerra alle guerre. E la co
scienza socialista che anela di dissipare 
le tenebre ingannatrici con cui ii cle
ricalismo, avido di potere, vorrebbe ir 
eterno acciecare le masse proletarie: 
è dessa die insiste per la laicizzazione 
delle scuole onde l’uomo adulto non 
abbia a lottare tutta la vita per «sba
razzarsi dai pesante fardello delle su
perstizioni perniciose c ridicole di cui 
io caricarono da bambino anche, pur
troppo. nella scuola. E la coscienza 
socialista che tuona nei comizi: .ab
basso i protezionismi ed i privilegi 
che urla nelle dimostrazioni popolari 
gli. evviva alla libertà.

È la coscienza socialista ia quale 
dappertutto ove un uomo soffre e lotta 
interviene, non già con incrociatori 
corazzate, ma con la viva ed efficace 
parola umana, più possente d’ogni 
micidiale congegno, con ia parola sug
gestiva. magnetica che ha la forza di 
persuadere e dì convincere. E chi s« 
non esse e quella coscienza die si ri
bella allo sfruttamento dei lavoratore, 
al succhionismo, alle tirannidi, a tutte 
te violenze»» tutte le crudeltà compiute 
da chicchessia a danno di dii sì sia*

E se alcuno andrà in cerca della 
«coscienza socialista* la troverà: oh 
se ia troverà ! E nelle officine iu mezzo 
agli operai uniti e concordi in un santo 
vincolo di fratellanza, e per ia strada 
nelle colonne imponenti degli sciope
ranti marcionti alla conquista di un 
sacro diritto, e nella solitaria stanzetta 
dello studente, illuminata dalia fede 
entusiastica in utopie generose ed u- 
manitarie, e nella scuola retta dal' 
maestro .ideale* quale l'hanno imma
ginate Zola e De Amicìs, e presso

quelle pubbliche e private amministra
zioni che rinsanguano lutto il vecchio 
• putrido sistema a base di camorra 
e di favoritismo: insomma presso tutti 
t nruuuufc onesti, presso lutti i rml- 
meni- ed incondizionatamente galan
tuomini.

«e»
I valori etici oscillano continuamente 
seconda dei tempi, delle condizioni 

d* ambiente e dei fattori economici e 
psicologici: ia morale ed fi diritto cam
biano e si trasformano con lenta ma 

rari evoluzione verso — tutto ce lo 
fa'credere — un alto ideale di perfts 
zione. Una sola cosa non mula mai. 
ma rimane sempre eguale, invariata, 
onnipossente, intangibile, cd è ii diritto 
dell’umanità tolta alia incondizionata 
libertà del suo progressivo sviluppo. 
L’aver profondamente seutito. valutato 
s compreso questo diritto eminente
mente umano costituisce ia forza, la 
eccellenza e «a possanza delia coscienza 
socialista.

Fosca Staagher

Cocversasioai sosialiste
Il materialismo storico.

Mi disponevo a prendere la penna 
per .conversare* con i compagni pro- 

(tari di ciò die il buon socialista debba 
leggere, quando una tra le tante let
tere di lavoratori che ie .Conversazioni* 
fruttano a chi le rerive. mi ha fatto 
mutare idea e pensare che fosse pre
maturo i* argomento. La lettera ha il 
passo seguente: ,to. lavoratore autvn-

:o. cui è accaduto di cozzare qualche 
tosto con trattati di discipline positivi- 
-te. non ho mai avuto ìa fortuna di ca
pire die cosa s’inbnda per wateriàti*- 
mo storico*.

La confessione nella <ua franeìiv-z: 
dico più di quel che a prima vista seni 
bri. Perchè. prohabihwnte. il compagno 
proletario ha una idea sia pur demen

ti! .materialismo* : sa. cioè, e sim
patizza e sì serte persuaso deli*affer
mazione che l’anima, fai di là. il pa
dre eterno siano chimere non proprio 
inventate dai preti di ogni età e 
rietà fatte servire si frumento di pre
dominio e di sfruttamento. Ma lo stesso 
compagno proletario, e con lui migliaia 
d’altri, ben a ragione si fermano di 
fronte al senso oscuro della espressio
ne .materialismo storico* e stupiscono 
delia disinvoltura con ia quale lauti

rii tori, sotl intendono che tutti, pro
prio tutti i lettori, debbano capire ii si
gnificato e ia portata scientìlìca di .ma
terialismo storico*.

La spiegazione non e facile. In que- 
te .Conversazioni* spesse volte io ho 

toccato qualche lato di dottrina cln 
piega «materialisticamente* la storia e 

ia società: ina mi sono arrestato di
nanzi a qualche altro lato e. debbo 
dirio. dinanzi al punto centrale dell* ar
gomento. Spesse volte mi sono pre
fisso di ragionare, a tutto uso consumo 
dei lettori proletari, di materialismo 
storico : ma poi mi son dovuto persua
dere che certe questioni di per se stesse 
esigono una tecnica superiore di ra
gionamento, e allora mi sono occupato 
d* altro.

E perchè questo? Perchè la dottrina 
del materialismo storico, sin dai suo 
primo elemento, è già la derivazione 
della critica fatta ad altre dottrine vec
chie e nuove, come sarebbero quella 
che vuol spiegare i fatti delia storia e 
della società con la provvidenza, quel
la che li crede i veri prodotti del- 
l'idea dell*uomo, quella die fa deli
ncare gli avvenimenti sociali dal bel 
gesto degii eroi, come sarebbe a din 
Mosè, Gesù. Cesare. Carlo Magno, Xa- 
pokone. e persino quel a dottrina che 
si chiama sociologica, ed è tanto in 
voga, la quale dice die lutto quanto t 
umana, dalla casa al poema, dal for
nello al telegrafo senza fili alla coscien
za scientifica moderna, è prodotto da
gli istinti, dai sentimenti degli uomini 
in continua trasformazione, in perenne 
progresso.

11 materialismo storico è una cosa 
di assai difficile intelligenza. Perché 
mentre a prima vista sembra la più 
facile operazione logica di questo inon
do provare die le idee, ie fedi, i

timenti, le immagini artistiche, i siste
mi scientìfici sono nuli* altro che il pro
dotto dei bisogni degli uomini in quanto 
vìvono in società : per poco che si pren
da impegno di documentare con un 
fallo preciso, come ia Chiesa cattolica 
romana, la rivoluzione francese, il mao- 
mettanisrao. quelle verità, le difficoltà 
più gravi si levano contro la nostra pri
mitiva e pretesa facilità di capire e di 
spiegare.

Gite cosa proclama la dottrina del 
materialismo - storico, altrimenti detta 
iuterpretazione economica della storia, 
o come Ferri ia chiama. determinismo 
economico — perchè, dice lui. quel 
termine materialismo, induce di primo 
acchito un errore di concetto: — che 
cosa, in poche parole semplici e sulle 
colonne di un giornale proletario, si 
può dire per spiegare il contenuto del 
materialismo storico?

La storia spiega la storia. Xessuna 
ragione, in altre parole, estranea agii 
uomini, alle operazioni, alle forze che 
sono umane, esistenti, visibili nella vita 
umana. «Me e può agire sugli no
mini.

Certo, bisogna premettere che l’uo
mo. come individuo non è composto di 
materia e spirito, altrimenti detti corpo 
ed anima.

L’uomo è un solo sistema dì mate
ria organica vivente e la causa pros
sima, presente, continua, inclusiva di 
ogni suo movimento tisico o mentale 
sta in lui come organismo vivente.

Ma ove sta ìa causa .remota* delle 
abitudini, dei sentimenti, delle aspira
zioni domestiche, civili. sociali, artisti
che. scientifiche dell’uomo? Qui rispon
de il materialismo storico: neì'.a società 
in cui f individuo nasce.

l’ero, intendiamoci. Xón una società 
astratta, come quella sdosempiodicoi 
ci parlava !a sociologia sino a qualche 
anno fa. una sociologia senza -tona, 
dimentica che il globo terrestre «• quel
lo che è con tante patti e non più. 
tante epoche, tante stirpi e nn certo 
numero di avvenimenti finiti.

L'individuo nasce in una certa lo
cale. specifica tipica società, in una so
cietà che occupa uno spazio ed nn 
tempo determinati. In questa società 
egìi entra a costituire una classe e cioè 
nna somma di persone che traggono ì 
loro scarsi o sufficienti mezzi di esi
stenza da nn lavoro manuale o intel
lettuale — tessitore o maestro. — o 
che uè iranno esuberanti, perchè la 
classe medesima possiede i mezzi delia 
produzione e dei lavoro di molti uo
mini. die sono perciò inferiori ed ap
partengono. per questo fatto, ad nn’ài- 
tra classe.

Xon basto.
Secondo ii materialismo storico, la 

molla prima e principale dì ogni mu
tarsi delia vita sociale, è il tipo dì re
lazione tra uomini che lavorano per 
vivere e uomini die arricchiscono e 
dominano facendo lavorare.

Ancora. La relazione tra questi e 
quelli uomini non è, come .vorrebbe
ro* i sentimenti, i cristiani, gli ideali
sti, relazione di affetto, dì pietà, di 
mutuo beneficio, ma relazione di con
trasto d’interessi.

Una lolla, insomma, accade tra gii 
uomini che debbono lavorare per vi
vere e quelli die arricchiscono capita
lizzando oro e poteri c predominando: 
e questa è la .lotta di classe*, senza 
la quale non si può capire nè mate
rialismo storico, nè socialismo che ne 
è una conseguenza.

il fatto della .lotta di classe* e ciò 
che materializza la storia nmana. ciò 
die spiega materialmente la società. 
Ma. siccome In diversa necessità delle 
applicazioni del lavoro — campo, bo
sco. miniera, officina — ha creato, in
sieme a diversi strumenti di lavoro, a 
a diverso grado di fatica degli uomini 
sfruttati, a diversa ricchezza e capacità 
di dominio degli sfruttatori, anche di
verse relazioni di lotta di alasse tra 
sfruttatori e sfruttali; ecco perchè si 
dice che vi sono tante origini differenti 
tra le condizioni sociali degli Stati U- 
niti e quelle francesi, e perchè è ne
cessario fare per ogni paese, anzi per 
ogni epoca, unii spariate descrizione
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precisa determinata dalla storia di quel 
paese in quell epoca.

Un lavoro elementare — procurare 
il luoco. uccidere le belve, chiudere la 
caverna con un masso, discuoiare le 
belve per farsene le vesti — ba pro
dotto le prime torme di convivenza ri
mana.

Lungo la storia di questo lavoro che 
si fa complesso e si suddivide qua e 
là per fi mondo e nd tempo, sta la 
spiegazione reale delle differenze li
mane. delle relazioni tra uomini e uo
mini. della lotta di cbsse che èia ver
tebra di tutto quanto per opera degli 
uomini è accaduto.

lì materialismo storico spiega, dun
que. ia storia con la storia.

Xon nega che vi sieno te idee ed ì 
semìinenti. Ma i sentimenti e le idee 
per it materialismo storico non sono 
die i segni o i sintomi, o gli indizi dei 
fatti, i quali fatti poi. anche se paiono 
essere quelto che i codici civili, le re
ligioni. le letterature, le morali dicono, 
in realtà si riducono e sono rndisdie- 
matidie relazioni di produzione, di la
voro prettato. di sfruttamento, di lotta 
di classe.

La coscienza socialista mota attorno 
a questo criterio informatore del mate
rialismo storico.

E per dò non sarà mai troppo ri
petuto che. prima d’essere socialisti 
per animazione ideale, è bene essere e 
sentirsi tati per .constatazione*. Xon 
deve esser nessun senso umanitario, nè 
mìstico, né religioso, nè artistico pel 
convincimento socialista.

lì cot.:pagno coerente a sè stesso 
deve poter dire per conto suo: — An
che «s tutti i socialisti cessassero dì 
partecipare atte odierne lotte ìn favore 
della emancipaàvne proletaria, questa 
emancipazione non si arresterebbe per 
ciò nei -no cammino. Perchè essa de
riva da usi fatto necessario nella esi
stenza delia società, la lotta di classe, 
movente interno dì ogni fenomeno sto
rico.

Questo è il fatto .constatato* dalla 
scienza.

L* emancipazione proletaria si compie 
a malgrado che tanta gente non ci 
creda e operi -ontrariameote al suo 
avvènto.

Paolo Orano.

PER IL SUFFRAGIO UNIVERSALE 
nr itaeu.

La campagna pel suffragio uni
versale si annunzia in Italia sotto 
i migliori auspici.

Ha sopratutto la rara ventura 
di riannodare tutte ie frazioni del 
partito, come dimostrano al tem
po stesso 1’ .Azione Socialista-, 
ultra moderato. .11 Tempo-, ri
formista, 1’.Avanti-, centratolo e 
Arturo Labriola, dell’estrèma si
nistra. socialisti, acclamando tutti 
unanimi al suffragio universale.

Inoltre il sistema elettorale neu
tro, censitario e di capacihì. alla 
mercè dei funzionari giudiziari che 
bocciano gli aspiranti elettori di 
parie socialista, mentre sono lar
ghissimi coi tre colori e coi neri, 
non può più reggere il sistema 
della rappresentanza a maggio
ranza. secondo le circoscrizioni 
attuali: ciò else comporla la dis
proporzione potente di 300 mila 
voti socialisti su un milione e mez
zo di votanti e 30 deputati socia
listi su 508. quaiiti ne conta at
tualmente la Camera italiana.

Onde la necessità della rappre
sentanza proporzionale die assi
curerebbe al partito socialista ben 
100 seggi.

La campagna pel suffragio uni
versale in Italia scaturisce dal con
flitto stèsso delle forze economi
che e politiche come una necessità, 
impellente, cosi non potrà mancare 
il successo. 11 quale, beninteso, 
non potrà essere immediato, an
che perchè l’agitazione che è per 
incominciare, ha ora tutte le par
venze d* un riflesso degli avveni
menti di Russia e d’Auslria-Un-
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gheria. Ma quando le promesse 
del governo sugli sgravi e sulle 
riforme tributarie si risolveranno 
in un bel niente, quando i pro
getti per esse riforme, che stanno 
per presentare rispettivamente Fer
ri e Turati, per ovvi che siano e 
modesti, saranno respinti a gran
de maggioranza... allora, oh allora 
i socialisti italiani avranno dimo
strato col fatto l’impotenza degli 
eletti a suffragio universale ristretto 
e il paese tutt* intero reclamerà il 
suffragio universale.

Sarà ben quello il momento del 
massimo sforzo .dei socialisti i- 
talioni.

g£Che cosa vogliono, in fondo, le 
potenze europee, dalla Turchia? 
Vogliono, o almeno dicono di vo
lere, che il controllo delle nazio
ni d’Europa si eserciti sui tre 
vilayet della Macedonia, ove si
nora la più fesca anarchia si è 
venuta perpetrando dal governo 
turco, il qiiale per i suoi scopi è 
assolutamente contrario e che si 
faccia la luce sulla situazione am
ministrativa della Macedonia e la 
si riordini a dovere. Secondo le 
proposte di controllo finanziario 
delle potenze sullodatissime, le ri
cevute e le spese tutte dei tre 
vilayet macedoni, abbandonati alla 
voracità ed all’insulto dei Turchi, 
dovrebbero essere verificate da u- 
na commissione internazionale ri
siedente o a Salonicco, o in quella 
città nella quale 1* ispettore gene
rale, rappresentante del Sultano, 
il pascià Hilmi, evrà fissato la 
sua residenza.

Questo, soltanto questo, vuol 
ottenere 1* Europa, per regolare il 
torbido stato macedone. E le più 
miti garanzie sono state avanzate 
sul divano delie potenze associate, 
per mare s’intende. Stabilito il 
bilancio, la Commissione, votando 
a maggioranza di voti, si limiterà 
a vagliare l’andamento della vita 
finanziaria. Niente intromissione 
negli affari militari. Un solo diritto 
serberà per se, quello di revocare 
o trasferire gli impiegati, così detti 
incapaci.

Il Sultano resiste. Gli dà buon 
giuoco la relazione con la Germa- 
c le sue risposte ripetono da 
quindici giorni in qua, più o me
no, che le misure proposte dalle 
potenze in apparenza soltanto so
no miti, ma attentano, in realtà, 
alla sua sovranità sulla Macedo
nia. E anche se Guglielmo si of
fenderà per una resistenza che 
sorpassa ogni limite, Abdul con
tinuerà a resistere.

L’Europa, egli pensa, è furba, 
perchè è vecchia in politica. Dun
que, se ha abbandonato il crite
rio degli agenti civili o dei gen
darmi, come a Creta, etl ha in
vece accettato quello del control
lo finanziario sarà un affare serio 
e cioè utile per i macedoni. Quin
di, niente controllo.

Che cosa faranno le flotte as
sociate? Non siamo profeti. Pro
babilmente i Dardanelli del Sul
tano saranno presi, l’affare si in 
grosserà e accadranno complica
zioni.

lui Germania starà guardare 
incerta per un po’ ; prenderà poi 
necessariamente parte al conflitto, 
che potrebbe questa volta, inten
diamoci, riuscirle duro.

La dimostrazione navale
contro la Turchia.

Le potenze d’Europa sono pron
te per la dimostrazione navale la 

quale, a quel che si comunica, ac
cadrà davanti Mitilene o Tenedo, 
due piccole classificazioni celebri 
isolette possedute dall'impero turco.

Non tutto le potenze però. Ab
biamo già commentato il fatto del 
non intervento delle navi tedesche, 
giustificato dalia cancelleria del
l’impero di Guglielmo con l'as
senza dì corazzate o altri simili 
strumenti-piovre del danaro prole
tario e con la distauza delle me
desime dal luogo della dimostra
zione. Scusa tutta guglielmonesca 
questa, perchè la stessa Frankfur
ter Zeilnng documenta che la nave 
scuola Stein della flotta tedesca 
si trova nelle acque egiziane, che 
inoltre da alcnni mesi in Germa
nia come altrove si parla dell’av
venimento internazionale nonché 
navale. Ma il sire di Hohenzol- 
lem ha parecchie buone ragioni 
diremo così domestiche, per pre
senziare insieme e non presenzia 
re la dimostrazione. Guglielmo ed 
Abdul sono stati sempre ottimi a- 
mici e non credono si debba, da 
parte loro, prendere sul serio la 
causa di uno screzio, sia pure 
mondiale. Piccole nubi queste. Ep- 
poi Guglielmo bisogna bene che 
provi all'Europa e soprattutto alla 
Germania che l’impero tedesco 
manca di navi. Non può neanche 
partecipare alla dimostrazione ! Vo
lete prova convincente di questa?

11 turco, dalla morbida eleva
tezza del suo divano, guarda con 
gli stessi occhi socchiusi ebbri di 
quietitudine, la Porta, che è chiu
sa. Non v’è ragione di aprirla. Le 
potenze d’Europa convenute per 
mare attorno ad uno o alcuni sco
gli di possesso turco, trattano gli 
affari diplomaticamente e, dato 
il caso che per fare impressione 
sulle democrazie umanitarie, si 
servano del cannone, gli scogli 
non soffrono molto le palle. Ab
dul* del resto è uno scoglio nato, 
come tutti i turchi per bene.

Or bene: l’esito della dimo
strazione non sarà certo una «vit
toria della civiltà» sopra la Subli
me Porta. Perchè i giornali ingle
si — primo il Times — hanno 
posto tutta la loro competenza 
nel dimostrare che la stessa «co
stituzione inorganica» della Turchia 
è una ragione assai efficace per 
mandare a vuoto l’azione dei col
legati europei. Accresce la inuti
lità della cannoniera e corazzata 
manovra internazionale il fatto che 
la dimostrazione, in cambio di 
.compiersi dinanzi ad un porto dei 
maggiori, come sarebbe ad esem
pio Smirne, si compirà dinanzi 
alle capanne di pescatori di quei 
tali scogli materiati della indiffe
renza insuperabile di .cui è mate
riata la sultanica anima di Abdul

Ma si è annunciato che l’azio
ne delle potenze arriverà — al
l’occasione — sino a chiudere nel 
blocco i Dardanelli del Sultano. 
Miserie! Ciò solletica il Sultano; 
null’altro. Perché le flotte asso
ciate non poti anno impadronirsi 
che delle navi di loro bandiera, e 
sotto altre bandiere il traffico tur
co seguiterà indisturbato, per li
na garanzia sacra nelle consueto 
dini c nelle ieggi marinare. Le 
potenze hanno dichiarato che si 
limiteranno a dò; c la dichiara
zione dice abbastanza che, in re
altà, le potenze europee sanno 
di non potere, di non saper an
dare piò in là. Resterà quello 
che è la felina politica torca in 
Macedonia e la tranquillità di 
Abdul non sarà turbata.

Xts. ■feeK-aa. ob,e rìdo

Era deciso che in questo numero 
,La Terra* non dovesse ridere.

Difatti, il direttore, dilaniatomi use, 
ini ordinò di scrivere nn articolo sullo 
diverse istituzioni del paese. Natural
mente trattasi ili cosa seria. Ma come 
si può pretendere che un- tenore vi 
canti da basso ? Alti-elianto, e vedrete, 
succederà ora a me a cui le parli serie 
sono state sempre il mio debole. Basta, 
proviamo per rnltìma volta.

Una delie più note istituzioni del 
paese è senza dubbio la grondaia, vul
go goma, della cosa in cui si trova 
l”,Holel Trieste*. Detta .gorna* ha 
ln rara facoltà di lavare ia testa al 
prossimo quando piove c, quel* die è 
peggio anche quando, da giomi la piog
gia se ne ila. Tutto ciò a merito dei 
due (e-sono andie in due!) ammini
stratori dello stabile: i quali essendo 
lutto il di a picchiarsi il petto al duo
mo, non si occupano nè possono oc
cuparsi di simili inezie. ■

C©J
Semprccchè l’egregio uomo l'adotti 

come forma definitiva, un'altra istitu
zione cittadina diverrà col tempo la 
.canetta* del taciturno Dr. Devescovi. 
Questa sarchilo in ogni modo una pic
cola istituzione, mentre la più grande, 
la più sbalorditiva, lu più immortale, è 
l’istituzione Mùnz.

Dopo la costruzione dell'Arena, lu 
nascita di 6. E. P. M. Pons e la com
parsa di Dante sul monte S. Michele, 
1* istituzione Mùnz segna indubbiamente 
il lato più sovranamente storico della 
romana Pola.

Nella certezza però che di Mùnz in 
prosa i lettori ne hanno piene le ta
sche, fatto appello alle muse, sull’ indi
cata istituzione trovo di pubblicare quan
to segue:

Cosso xe nato?
0 die brodelo;
Mùnz ogni giorno 
Sul .Giornaletto"!
Mùnz nel .Polaslro*,
Sul' .Avenir*,
Solo la .Terra*

1 Mùnz va* finir!

Tuli ne parla 
De Jacopone,
Soldai o proli,
Omoni e done.
Ognun ghe mete 
1 so bei frizzi,
Che vien divisi 
Da Mùnz e Rizzi.
E barba Bepo,
Vedo volpon,
Li ga conzadi 
Proprio do bon.
Ma se volcmo,
A dir el vero,
Tuie sic ciacole 
No conta un zero.
Perchè cnpèie 
in fondo, in fondo,
Sempre s’à fate 
Da che xc moudo.
Va ben che questa.
Più che capèla,
Xe ’nn basilica 
E grande c bela.
Volendo esser 
Però sinceri,
Fra tanti numeri,
Fra lutiti zeri,
Xo gran fortuna

. L'esser .cascai !•-
In dii gn zeri 
Fin noi stivai 
E clic per zonta 
Ne le rizeto 
Podcva agiungerne 
Altri sie sete.
Inveze gncnle 
De luto questo-:
Mùnz s’à porla 
Da omo onesto.
Perciò propongo 
Per Jacopo»
Un'altra lapide 
Con l'iscrizion:
Essendo Vico Rizzi 
De Poh Podestà,
Da Mùnz Giacòbbc cederà 
Rimase zinganà.
El primo col sò genio,
E sf altro coi milioni.
I n’à pela ì mercato. 
L'asfalto, i baraconi. - 
EI tempo l'un ga perso, 
Giacobbe i caranlani. 
Nessun <|ua li dimentichi 
Per mile c mite anni.

Auff! che fatica per nm il dovermi 
occupare di coso serie!

Pinocchio.

10 parole del venerando storiografo 
Cassiodoro: .L* Istria è il giardino dd 
giardino del mondo*, (approvazioni).

Dopo di ciò si passa all'atto, elelto
rale e riescono eletti a membri di de
legazione: CosMirich, Fosti, Crislofoli, 
dott, Defranceschi, Sfccie, DòhriUovics, 
Davanzo, Sason, Àlorattore, Tugliapietra'

Il doti. Defranceschi ringraziando an
che a nome dei colleglli per la prova 
di stima loro datu, crede obligo di ad
ditare alla cordiale riconoscenza c gra
titudine dei soci le impareggiabili pre
stazioni per il sodalizio dell'ex presi
dente Venier, il quale, essendo uno 
de* suoi promotori, per oltre tre hydri 
consacrava reietto ingegno, ln rara espe
rienza e lo cure più amorevoli cd in
defesse (approvazioni).

Dopo altre proposte d’indole interna
11 congresso viene chiuso.

In conformità alle norme statuarie, 
assunta la presidenza il membro an
ziano doli, de Franceschi, si passa, in 
seduta riservata di delegazione, alla no
mina della presidenza che riesce com
posta così: dott. de Franceschi a pre
sidente, Crislofoli a vice-presidcnle, 
Coslocìch a segretario, Fosti a cassiere.

Ognuno vede come questo congresso 
abbia avuto un'importanza c un valore!

Qualunque congresso di associazione 
economica è sempre un avvenimento; 
è la sintesi dell'attività e degli sforzi 
compiuti durante un dato periodo di 
uu tempo dai singoli c dalla collettivi
tà; e la forza latente che spingo in
nanzi per creare nel mondo economico 
dei fattori sempro più utili allo svilup
po di una civiltà superiore.

Per tali ragioni a queste radunanze 
gl* interessali dovrebbero intervenire 
compatti a portare ii frutto delle loro 
espcricuze, acquisite con l’osservazione 
esteriore dell’ operosità della direziono, 
o dimostrare cosi che il loro interes
samento per 1* associazione si manifesta 
entro e fuori della slessa, nella vila 
quotidiana, collo studio, colla parola 
coll* esempio.

A prova del più sopra riportato, mi 
permetterò dire, evoluzionismo. basterà 
die additi V impianto della Cantinn so
dale-cooperativa, sorta — come belio 
dice la rivelazione Crislofoli — a me
raviglia di lutto e di tutti, c la erigen
da istituzione della Cattedra ambulante 
di agricoltura. Istìlurioni di propositi 
sapienti e di aspirazioni oneste che 
giammai verranno osteggiate da nessuno 
die ha mente e cuore, senza negare il 
diritto alla classe agricolo di progredi
re e di assurgere in ogni ora dalla tri
ste vila di stenti di cui è oppressa; 
dai dissonanti accorili di pene, di scon
forti e di angoscia clic le costituisce la 
grande e tetra sinfonia della miseria...

e. c.Consorzio agrario distrettnale
di Buie.

Al dopopranzo del IV nov. a. c„ nella 
sala Municipale, questo fiorente ed u- 
manitario sodalizio (enne il suo con
gresso generale ordinario.

La seduta venne aperta dal suo be
nemerito riee-prrsidente dott. de Fran
ceschi, il quale fa tosto dar lettura 
del protocollo clic viene approvalo.

Con sentile parole commemora In 
morte di due soci cd invita l’assemblea 
ad esprimere un allo di cordoglio me
diante alzata (tulli assorgono). ludi è 
lieto comunicare che I* istituzione ddla 
Cattedra ambulante di agricoltura è 
approvata e die quanto prima seguirà 
1* inaugurazione (approvazioni).

Il segretario Crislofoli tesse la rela
zione morale ed economica della .So
cietà cd esordisce rilevando come al 
par delie altri arti e mestieri anche l'a
gricoltura abbia le proprie rivoluzioni 
c qui dettaglia con magnificenza di pa
rola una brillante esposizione. Rilà ac
curatamente In cronistoria degli avve
nimenti più salienti o rileva 1* operosi
tà, veramente encomiabile, della Dire
zione. Prosegue facendo emergere, i- 
noltrc come la Direzione s* adopro con 
tutte le proprie forze cd energie a die 
fosse istituita la Cattedra ambulante 
pel raggio consorziate, ancor nell'anno 
corrente; ma che a cagione dell* al dilà 
scientifica e non materialista di due so
li coinuui dovette sacrificarla dandone 
appena l'approvazione definitiva, in 
quest* ultimi giomi. Più fortunata però, 
dice, fu con la Cantina sociale coope
rativa che dieci mesi orsono ne lanciò 
l'idea costituendosi promotrice-e cito 
oggi a meraviglia di lutto c di tutti è 
un fatto compiuto. S'augura di veder 
presto sorgerà Cantine consimili nelle 
altre località del distretto ben sapendo 
che colla coopcrazione soltanto si giun
gerà alla redenzione della grande c pur 
abbandonala casta: quella dei lavora
tori della terra. Tonnina colle parole: 
.E già che in parte siamo rinnovellati 
nell'arte, auguriamoci di veder presto 
sorgere l’alba della rinnovazione, dd 
riscatto della coscienza e del pensiero; 
die già ben sapute esser un doloroso 
martirio quello di comunicare agli osti
nali cd agli osccllici, sien essi intelli
genti od ignoranti, lo splendore della 
luce* (ciré iipprucntiuili).

Il presidiate riferendosi alla relazione 
fatta si egregiamente dal segretario 
crede inutile rilevare l'n Ili vita spiegata 
dall'attuale Direzione nH'ognor crescente 
prosperità del sodalizio. Però lunga è 
lu via e molta strada e ancora da .far
si, percui si lusinga di poter contare 
nella scelta della futura Direzione che 
deve essere assidua ed intelligente af
fine di svolgere ed attuare quel pro
gramma die solo potrà dar nomo e lu
stro all* associazione che cerca 1* interes
se e il prosperamento della derelitti a- 
gricoltura, bu coi tutto sì basa e da 
cui tutto proviene. Chiude ricordando

Gli abbonati che hanno ricevuto 

invito di mettersi in regola, sono 

pregati di farlo sollecitamente a 

scanso della sospensione dell’In

viò del giornale e della pubblica

zione del loro nome.

Gli altezzosi marinari hanno . chinato 
il capo!

I gendarmi elio custodiscono le por
te si guardano stupefatti l'uno l’altro.

I servi di marina rizzano il naso in 
alto e sospirano. Le porte dell* arsenale 
a poco a poco si chiudono per rinchiu
dere" nella disperazione umana non 
più di 500 operai, i quali' conosciuto 
il loro torto piansero tra le mostruose 
macchine: amare lacrime.

Gli operai sempro fermi al loro po
sto non si muovono, ina attendono ir
removibili le 8 e mezza, ora in cui 
l’accesso all’erscnale e soltanto per
messo con la perdila di un ottavo di 
giornata.

Accertali che nessuno nveva tradito 
la causa, gli operai abbandonano quel 
posto e si portano a gruppi all* .Arco 
Romano* per prender parte al corico 
dimostrativo.

Su l’arco ventola all’aria libera una 
grande bandiera rossa.

I locali, il vasto giardino rigurgitano 
di gente.

La via sottostante o straordinaria
mente affollata.

L’aspetto della città.

I negozi, le trattorie, i enfiò, tutto è 
chiuso. Le corazze non circolano, c il 
tram è termo in rimessa.

La città è nel silenzio perfetto.

Il primo corteo.

Verso le 9, giungono in lungo cor
teo operai che abitano a S. Policarpo 
con la bandiera rossa alla testa, i quali 
prendono posto nel viale di circonval
lazione in attesa del corteo dimostrati
vo clic deve seguire Ira poco.

L* animazione si fa viva, il passaggio 
impossibile.

Il corteo.

Sono lo 9 e mezza c gli ordinatori 
che si distinguono di una fascia rossa 
al braccio danno il segnale di formare 
il corteo.

La massa che occupa la saia, il giar
dino la via sottostante, si riversa tut
ta nella via circonvallazione c si for
ma in corteo.

Aprono il corico 6 ordinatori, poi ven
gono i membri del comitato politico 
coi membri delle direzioni, subito dopo 
oltre 200 donne. Dietro a queste la 
gioventù socialista colla bandiera rossa 
alla testa, poi uu lungo stuolo d’ope
rai con tre bandiere rosse. Il corteo 
è coordinalo da 300 ordinatori.

II corteo, al qualo prendono parte oltre 
GQOO persone, si inette silenziosamente 
in moto e lentamente attraversa le vie 
Sergia, Foro, Kandlcr, Arena, Circon
vallazione, Campo Marzio, per sostare 
in Piazza Verdi, ove dalla veranda del 
mercato coperto i compagni Lirussi, 
Pitocco, Guizza, Srimeider, Majeikoffer 
c. J3xc_ricurdti.no. con vibrate .parole il 
momento storico della giornata.

Finiti i discorsi, la massa si forma 
nuovamente in corteo c prosegue per 
le vie Promontore, Barbacani, Arsenale 
etl entra per la via della posta in via 
Sergia c da ii all’Arco Romano, ove 
dopo significanti parole espresso dai 
comp. Guizza e Pitocco il corteo si scio
glie pacificamente per riformarsi al do
popranzo dopo avuta la risposta del 
governo.

Lungo tulio il percorso, il corico è 
fiancheggiato dn genie elio assiste allo 
spettacolo, die certo a Polo mai si 
vide ancora.

Sciolto il corteo, molti dei parteci
panti occupano nuovamente il giardino 
e pare non si vogliano mai staccare.

Nella sala maggiore si radunano le 
donne, a cui parlano su 1* organizzazione 
I* odierna giornata i comp. Pitocco e 
Scbneidcr, ai quali non mancano i me
ritati applausi.

Sono te 12. Il giardino a poco a
poco si sfolla c non vi rimane d’ispe
zione clic 11 comitato agitatore in at
tesa del telegramma unnunciante la ri
sposta di Gautsch.

L’impressione lasciata fra la citta
dinanza è enorme.

L’attesa.

Già olle 2 la gente comincia affluire 
nuovamente all',Arco Romàno*. Alle 
ore 3 il numero è incalcolabile.

La sala, i locali, il giardino ii viale 
Carrara tutto è rigurgitante di gente 
die attende, ansiosa, la risposta.

Vengono le 4, poi le 5: nessun tele
gramma! l'inquielitudine si fa viva e 
minacciosa.

Un comitato, supponendo che l’Au- 
lorilà avesse intercettato i telegrammi, 
si porta al Capitanalo distrettuale a 
chiedere informazioni. Avuta rassicura
zione die nulla era di vero di quanto 
supponeva il comitato, ni quanto ras- 
scrennalo ritorna aU'.Arco Romano* e 
tranquillizza gli animi impazienti degli 
operai.

Filialmente pòco dopo giunge di cor
sa un compagno con 1’ atteso tele
gramma. Tulli lo circondano, tutti vo
gliono sapere il contenuto. Il comp. 
Pitocco annuncia che il tenore del te
legramma verrà fatto conoscere al pub
blico nella Piazza dei Foro.

La mossa senza attendere di più si 
riversa quasi di corsa al Foro e qui lo 
spettacolo c insuperabile. La piazza ri
gurgita, le vie adiacenti sono tutte af
follate. Pitocco sale su un tavolo e 
con voce ferma annuncia al popolo la 
risposta del governo. Lazzarini, venuto 
espressamente da Albona per la gior
nata, sale puro sul tavolo e pronuncia 
un applaudito discorso.

La mossa agita i cappelli, dalle fi
nestre si sventolano fazzoletti.

Cessati gii applausi, ii comp. Lazza
rini raccomanda lo scioglimento e la

COSE DI POLA
LA STORICA GIORNATA

I preparativi.

Alla vigiglin ddla memorabile gior
nata usci un supplemento della .Terra 
d'islria* col programma da svolgersi 
all* indomani, il qualo ondò a ruba.

Alla sera si telino all* .Arco Romano* 
un' affollatissima adunanza dèi paganti 
la tossa partilo, nella quale si prese 
notizia dei preparativi stabiliti dal co
mitato agitatore per conseguire dagli 
operai la completa astensione dal la
voro il giorno seguente.

L'adunanza, alla quale prese parte 
oltre un migliaio d'operai, si chiuse 
al grido di evviva il suffragio, evviva 
lo sciopero generale c con il monito: 
domani ognuno -ni suo posto.

Di fatti alle 4 della mattina dd 28 
tulli sono al loro posto per ricevere 
gli ordini del comitato permanente che 
risiede all’.Arco Romano**

A quell’ora squadre d’operai si 
muovono verso i villaggi del circonda
rio ad attendere quei paesani, accioc
ché non si presentino al lavoro.

Compiuto l'incarico con lutto zelo, 
le squadre d* operai ritornano all*.Arco 
Romano* ad annunciare che tutto va 
bene.

Sono le 7: le squadre poc’anzi ritor
nate muovono verso le porte dell* Ar
senale e formaim cordone.

Pare che dicano .digiti non si passa?*
L’arsenale da il segnale d'entrata.
Dal grosso degli operai elio accal

cano le porte dello stabilimento, si 
staccano pochi individui abbrutiti dalla 
incoscienza, i quali tutti attoniti dalia 
paura e dalla vergogna infillano la 
porla e vanno al lavoro.

La compassione per questi disgra
ziati è gelici aie.

Gli operai, fermi al loro posto, non si 
sgomentano per questo, ma attendono 
flemmatici l’ora finale. Pochi istanti an
cora, e l'inquietiludine loro ha fine. 
L’arsenale da l’ultimo segnale. Nessuno 
entra, nessuno fiata. I loro volti sono 
raggianti d'entusiasmo. I loro cuori 
battono oli* unissono.

La vittoria è compiuta.

cessazione di ogni ulteriore dimostra
zione.

La massa si forma nuovamente in 
corteo e per la via Eandler si reca 
verso l'.Arco Romano*, ove si scioglie 
pacificamente. Le trattorie si riaprono, 
l'animazione in città è viva fino a ora 
tarda.

Cosi lia fine la memorabile giornata.

Le Conferenze Balabanoff

La rivoluzione russa.
. Accolla da un fervido applauso la 

compagna nostra così si esprime: Cit
tadini! Cari compagni!

Noti è difficile accorgersi oggi die ci 
troviamo di fronte ad uno stalo anor
male, sanguinolento della società. Non 
si tratta qui della volontà di singoli 
individui ma del conflitto permanente 
tra i produttori deila ricchezza e gli 
sfruttatori, tra quelli che tutto produ
cono e nulla godono c quelli die lutto 
godono senza nulla produrre.

La rivoluzione russa che oggi viene 
combattuta dagli operai russi è la più 
grande di tutte le rivoluzioni passate, 
perchè ha per scopo 1* emancipazione 
di tutta l’umanità; mentre le altre ri
voluzioni tendevano all* emancipazione 
di singole classi o nazionalità. Gli o- 
perai russi lottano colla convinzione di 
dover abolire il capitalismo die op
prime gli operai di lutto il mondo, gli 
operai russi hanno troppo sofferto e 
troppo imparalo da altri e dalle pro
prie esperienze per accontentarsi di 
mezzo misure; essi non possono accet
tare una libertà fittizia, ma vogliono 
quella libertà che deriva dall* abolizioni- 
del capitalismo della emancipazione del 
mondo intero.

I germi di questa rivoluzione gli pos
siamo trovare nella introduzione in 
Russia della grande ' industria dopo In 
guerra dd *55, mantenere cioè la con
correnza con gli alili paesi e noi ve
demmo anche in quell’ epoca lo czar 
abolire la servitù, non per bontà m:i 
per la ineluttabile necessità delle cose, 
appunto perchè i servi non potevano 
più esser comodi alla grande industria.

L' abolizione delia schiavitù era ima 
grande ipocrisia come tulle le conces
sioni del governo russo. Il contadino 
pativa la fame più di prima, perdio lo 
scarso prodotto dei proprio lavoro lo 
doveva dividero coi parassiti della so
cietà.

II primo grado di ribellione partì 
però dalle bile dei produttori «Ielle 
grandi ricchezze, dal proletariato indu
striale die con lotta polente e derisa 
fece piegare il dkpolismo russo. Questo 
dispotismo non polendo arrestare il 
grande movimento del proletariato cercò 
la sua salvezza nella conclusione della 
pace, che dopo tante vittime umane, 
dopo tanto pane strappato ai popolo, 
già affamato, etjuivaleva alla guerra 
dichiarata al proprio popolo.

Fa fatta la guerra e conclusa la pace 
non per patriottismo ma per l'interesse 
degli sfruttatori, perchè i patriolli russi 
c giapponesi prima di esser rossi c 
giapponesi sono sfruttatori.

La lezione più proficua' per il popolo 
russo fu però la giornata dd 22 gen
naio. Da quel giorno la Russia si avviò 
per uu cammino nuovo; in quei giorno 
tutti gli operai rossi hanno capito che 
la libertà non può esser concessa, ma 
che deve esser strappala ai polenti.

Qui la comp. Balabanoff descrive con 
particolari die fanno fremere la gior
nata del 22 gennaio, giorno in cui 41W0 
anime umane caddero per ordine di un 
sol nomo sotto lo fucilate dei cosacchi 
russi. I pochi superstiti sopravissuli di
venuti rivoluzionari gridarono : .noti mi 
dio, non lo czar, noi, vediamo dinanzi 
a noi nna porla sola: ia porta della 

'morte per la nostra libertà*.
Da quel giorno essi perdettero ia 

fede nelle (re forze dell* autorità divina, 
sovrana e del militarismo.

Parla poi del prete Gnppon, che lo 
chiama un’eccezione di buona volontà 
c pieno di ardore c amore per la classe 
proletaria, egli voleva in buona fede 
conciliare le aspirazioni dd popolo col- 
1* autorità divina. Nella processiono che 
moveva verso il palazzo dello czar egli 
fece portare invece delle bandiere rosse 
dei simboli bugiardi che tante volte 
hanno già tradito i popoli attraverso ln 
storia.

Prosegue, dicendo che Gappon senti 
poi la responsabilità del sangue sparso 
o si uni ai rivoluzionari gettando la 
tonaca.

Non si dica dunque che nn proto 
iniziò la rivoluzione, perchè egli si è 
fallo uomo appena seguendo il popolo 
rivoluzionario.

La lotta che fu poi ingaggiata dal 
proletariato russo fu gigantesca ed il 
dispotismo spaventatosi cominciò fare 
ai popolo delle concessioni, dopo tutti 
quei massacri compiuti fingeva di esser 
liberale proponendo delle riforme come 
quella della legge sull* assicurazione 
ddla vecchiaia, che i rivoluzionari rossi 
rigettarono con tutte le loro forze, per
chè riguardavano quelle riforme come 
un 'offesa al proletariato, il quale troppo 
soffre e troppe umiliazioni deve subire 
per poter giunger alla vecchiaia e go
dere i benefici di quella rifonna.

Lo stesso czarismo cho uccide gli 
operai anche colle fucilate voleva as
sicurare loro la vecchiaia, alla quale 
forse non giungeranno mai. Neppure 
la costituzione, che fu strappata allo 
czarismo non soddisfece gli operai ri
voluzionari, essi sono troppo ammae
strati nella lotta per contentarsi di cosi 
poco.

Anche in altri paesi il proletariato 
lotta per il suffragio universale come

J3xc_ricurdti.no


LA TERRA D’ISTRIA

mezzo per le conquiste future, mn il 
proletariato non dimentica che lino a 
tanto che al mondo ci saranno degli 
sfruttali c degli sfruttatori, Ilnehé un 
uomo dipenderà da un altro uomo, lino 
a che per vivere non basterà II pro
prio lavoro, lino al giorno in cui non 
ci sarà il socialismo non si può par
lare di dignità umana, non si può par
lare di libertà vera <- duratura, <Jp- 
piatisi fragorosi).

A quésto punto In BalabanofT parla 
con calore da cui sì rileva la profonda 
sua convinzione, della posizione della 
donna nella società borghese dove essa 
é esclusa da ogni diritto civile.

£ assurdo, dice, else nd essa si ri
fiutino questi diriiti ad essa, a cui si 
domanda non solo il gravo compito 
della maternità e deli* educazione dei 
figli, ma si domnndn il massimo sacri
ficio che è possibilo imporre nd una 
madre, quello cioè di mani taro ! propri 
tigli alla guerra, al macello fonato. Il 
proletariato russo riconosce nuche alla 
donna i suoi diriiti e lotta anche per 
questi.

Prosegue noi parlando delle stragi 
commesse dallo czarismo e dice: quando, 
dopo tonto sangue sparso tulli hanno 
riconosciuto la disfatta dot dispotismo, 
quando si è visto il dispotismo umi- 

'* I i Ars» V decretare la propria morte, 
questo dispotismo volle rifarsi da questa 
umiliazione e ricorse ad altra strego e 
ancora ma volta ceso volle spargere 
del sangue israelita, iioii potendo at
terrare i forti, il dispotismo si scagliò 
con brutalità inaudita contro i deboli
contro gt* inermi.

Qui la compagna nostra rievocando 
tutte le stragi del dispotismo e richia
mando ulta mento lutti i cadaveri dei 
caduti descrive uu qundro che fu rab
brividire tutto f uditorio. Il proletariato 
russo — prosegue — non spera alcun 
aiuto né dalle autorità né dalla bor
ghesia a qualsiasi partito esso appar
tenga, i rivoluzionari rutili non confi
dano che nel proldarialo organizzalo 
di tutto il mondo, perché solinolo que
sto può comprendere le lotte e le aspi
razioni degli operai ins«i.

Parlando «lei «lue scrillori russi il 
conte Tolstoi e Gorki. dice die rap
presentano il pensiero russo: il primo, 
«lice, è un conto che ha molto goduto 
nella vita, die ha conosciuto non solo 
lutti i beni che offrono la civiltà c la 
ricchezza, ma anche una vita ili pri
vilegiato e per aver egli troppo goduto 
nd nn certo momento si ravvide, ma 
non potè mai dimenticare la sua ori
gine, si ricordò però in quel momento 
di appartenere al genere umano e *.*lie 
tutti i russi aspettano la libertà. Ma 
quel vecchio non si vergognò di pre
dicare la rasscgntizioue. invece «li aiu
tare colle proprie forze a compiere la 
grande rivoluzione egli persisteva an
cora a mandare il popolo all'autorità 
divina, die Ira iullillo all* umanità la 
piti grande c la più pesatile delle ca
tene.

Tuli* altro è il nostro Massimo Gorki, 
figlio del popolo che certo non ha a- 
vulo quella grande coltura come il conte 
Tolstoi. Egli è grande uppunto perche 
Ira capito e provalo le miserie del po
polo. Ma in queslo momento egli ab
bandonò la penna per unirsi alla lotta 
per far parte del granile esercito rivo-: 
Inzionnrio.

Cosi il più celebro ed il più grande 
dei rappresentanti del popolo russo si 
é degnato «li entrare senza esitare nd 
partito del proletariato.

Una ovazione prolungata saluta la 
brava conferenziera die è costretta pre
sentarsi più volte alla ribalta.

//. Conferenza.
Filosofia e socialismo.

Sabato a sera nella sala dell'Arco 
Romana ebbe luogo In seconda confe
renza della quale per necessità tll spazio 
dobbiamo darò una più breve relazione.

Un caldo applauso saluta la apprez
zala conferenziera al suo appnrlre. la 
quale cosi si esprime: Lavoratori e la
voratrici !

Fra le innumerevoli miserie, priva
zioni e ingiustizie una vi è che supera 
tutte, cd è quella grande ingiustizia per 
cui i lavoratori e le lavoratrici non (tos
sono godere dei bendici «Iella scienza. 
La scienza clic dovrebbe esser a dispo
sizione di lutti, c non comi* lo è oggi, 
a disposizione soltanto di podi! ricchi, 
che. hanno già tulio ciò che rende bella 
la vita.

Tratta delle condizioni dei lavoratori 
che non permettono a questi di potersi 
dedicare allo studio. Dice che ii prole
tariato non deve spaventarsi quando 
sente parlar di filosofia che non è altro 
se non la storia della scienza, deplora 
che la filosofia sia ritenuta una cosa 
aristocratica.

Poi la dottoressa BalabanofT parla 
lungamente con parole convincenti del 
nesso die passa tra ia filosofia ed il 
socialismo, c fa voti die In filosofia 
venga applicata alla vita.

Descrive con parole toccanti la mi
seria, le sofferenze ddla grande mag
gioranza degli uomini per mantenere 
nell* ozio podi! fortunati parassiti.

A questo punto la brava conferen
ziera c propagandista russa fa una mi
rabile comparazione ddla società odierna 
ad un ammalato che non abbisogna 
solo dei buoni consigli del medico, ma 
die vuole anche delle medicine efficaci 
per guarirlo.

E la medicina della quale abbisogna 
la società è il socialismo.

Paria quindi della ingiustizia che i 
detentori del danaro, i proprietari delle 
fabbriche e dei vasti terreni siano co
loro che non lavorano, c che la grande 
massa dei lavoratori sia condannata a

lavorare per gli altri cd a non godere 
i frulli del proprio lavoro, condannati 
a sopportar anche le gravezze della di
soccupazione. Parta della nefustn pro
paganda religiosa die uccide ogni svi
limento di dignità umano.

Auspica il giorno in cui i lavoratori 
lavorando solo poche oro al giorno, 
avranno a loro disposizione del tempo 
per dedicarsi allo studio cd elevarsi iu- 
tollcllnalmcnle e moralmente, perché 
un operaio che lavora per dieci oro al 
giorno non può più pensare ma è uno 
sforzo por Ini I* ascoltare una confe
renza. È necessaria perciò la lolla per 
un radicale cambiamento ddla società 
quale il socialismo lo vuole, è neces
sario che gli operai si stringano in leghe 
c formino una sola, grande famiglia.

Descrive poi tutti i benefici die ap
porterebbe il socialismo di fronte a 
questa società marcia, produttrice di 
tanti delitti c di tante vergogne, rile
vando la più grande delle vergogne di 
questa società bugiarda*, la prostitu
zione.

Essa difende qui con squisito senso 
di pietà quelle derelitte che, costrette 
a vendersi per miseria e per faine, sono 
poi vilipese «tali» stessa società che le 
spinge sulla vin della vergogna.

Quindi la dotta conferenziera in una 
energica ed efficace perorazione difende 
i diritti «Iella dolimi di fronte all* uomo 
die la tiene schiava.

Dopo aver ancora parlato con argo
menti convincenti e parole scottanti 
contro i privilegi <li classe essa cliin.se 
la bellissima conferenza inneggiando albi 
lolla che si combatte per il suffragio 
universale dalla classe lavoratrice or
mai divenuta cosciente ilei suoi diritti.

Una lunga, ben meritata ovazione 
saluta in chiusa la diiarn conferenziera. 
Le compagne organizzate con pentite 
pensiero vollero regalarla di due grandi 
mazzi di fiori.

La gran massa «lei compagni accorsi 
per udire fefficace parola «Iella sim
patica conferenziera abbandonano sod
disfatti la sala col desiderio nell* animo 
di riudirla in breve.

La fuga.
Il giornale della rubrica stampe, 

nella puntata di venerdì anmuicia le 
dimissioni di 17 rapprcsenluuli «Iella 
maggioranza.

Xoi non rispondiamo alle insinuazioni 
degli on. Privileggio e Rea lanciate 
all* indirizzo nostro ed a «indio «Iella 
minoranza, perchè a laido non ci sla
mo mai abbassalo. Il giudizio In la
sciamo ai lettori. Risponderemo, anzi
ché coti improperi, con fatti se era a 
no — e da die parte — piò ullrv di- 
giiitoso «li sedere lidio stesso consessi! 
eon quei siguori. come disse l'on. «su
periore a tutto*.

A qualche ingenuo parrà vera in 
storia raccontata dall'on. Rea. ma no 
a noi che la sappiamo lunga evito 
conosciamo perfettamente come stanno 
le finanze del Comune. Senza perderei 
in chiacchiere inutili, diciamo che le 
dimissioni della maggioranza noti hanno 
altro valore che quello di sfuggire lu 
discussione dei prevedivi per il 1906 
non solo, mn di salvare Rizzi dal- 
fl inchiesta.

Sappiamo inoltre che In setlinuuin 
scorsa il podestà iloti. Stanich «-hbe 
una seduta confidenziale coi membri 
della minoranza allo scopo di addive
nire nd un acconta circa I* approva
zione dei bilanci. La proposta era 
di approvare i preventivi per 
Panno 1906, che rappresentano 
un ammanco da coprirsi di 
216.835 corone, senza discus
sione (e perchè mai?!).

La minoranza ha risposto al- 
P imprudente proposta dei po
destà con un secco rifiuto.

Queste sono le vere cause che co
strinse la maggioranza a dimettersi.

Altro die ta dichiarazione ddla mi
noranza, signori Privileggio e llca.

I lettori tirino le somme se si po
teva o no più oltre sedere nello stesso 
consesso con quei signori.

Le pressioni sopra gli operai 
dell’Arsenale. Mentre il comando 
dell'Aisenale assicurava un nostro comp. 
clic nessuna pressione verrà fatta sopra 
gli operai che si asterranno dal lavoro 
il giorno 28, gli ingegneri, direttori, ma
estri c soltomaeslri si permisero urlìi- 
trarinmcntc di far ogni pressione pos
sibile sopra gli operai acciochè il 
giorno SS non si astengano dal lavoro.

II più furente di tulli fu il signor 
Zimuieh il quale ha nientemeno che 
minaccialo di licenziamento gli operai 
clic non sì presentassero al lavoro.

Fortunatamente le minaccio del sud
detto ingegnere ebbero l’esito opposto, 
tant’è vero che 1* astensione superò o- 
gni nostra aspettativa.

E noi, anzi preghiamo il signor Zim- 
nich di farci sempre di questa pro
paganda, cosi almeno saremo sempre 
sicuri della vittoria. Chi sa die uu 
giorno pei* le sue prestazioni fatte al
l'opera nostra non lo onoriamo col 
titolo di compagno.

Piccole vendette. Ci vien riferi
to che certi capi dell'Arsenale non po
lendo altrimenti vendicarsi con gli ope
rai peri* affermazione del 28 novembre, gli 
castigano col non farli lavorare fuori 
d'orario.

Come son piccoli codesli messeri 
capi!

Speriamo die il comando dell’Arse
nale coerente alle parole espresse al 
nostro compagno saprà metter a po
sto codesti signori provocatori perché 
altrimenti gli operai sapranno fare 
giustizia da soli.

Banda al Poro. — Domani do
menica ulle 12 mcr. ta «Banda citta
dina* terrà concerto nel Parco Porf Au
rea col seguente programma:

1. Anger: «Marcia ungherese.
2. Wagner: Coro dei pellegrini ncl- 

fop. «Tonnhftuser*.
3. Sclmeider : «La canzone del giuó- 

catore*, valzer.
4. Sclmeider: «Una famiglia musi

cale*. polca umoristica.
5. Foresi: «Amarlisempre*,romanza.
6. Beliloven: Sinfonia nell* op. «Pro

meteo*:
D’ora innanzi i concerti avranno luo

go settimanalmente e verranno tenuti 
una domenica al Foro e l'altra al Parco 
Port* Aurea.

Resoconto. La soctalà dei mecca
nici ci rimette il resoconto della Itel- 
lissimn festa tenuta il mese scorso :il- 
I* «Arco Romano*.

Eccolo: Entrata cor. 160.15. sortila 
cor. 1 Olì. 10, netto ricavato cor. 53.75 
delle quali 20 elargirono a favore del 
nostro giornale.

Grazie !

A passi di gallo
Il ministero delle ferrovie dello stato 

pubblicava in «juesti giorni un manife
sto nel quale «liceva:

, Prendendo in considerazione mule- 
ridono sentilo già «la molli anni «tagli 
operai, il ministero «Ielle ferrovie «tallo 
stato deliberò che. col principiare del- 
l’amio IllOti iu tutte ta officine delle 
ferrovie dello stalo venga ridotta la 
giornata da IO ore a 9 e mezza.*

Xoi conoscendo 1* attività indefessa 
dell' organizzazione «lei ferrovieri spe
riamo che ciò non sani tutto quello 
che si propone di concedere 1* aniini- 
tiislrazioiic delle ferrovie o forse nou 
sa il governo ancora che all'estero in 
molteplici officine «tallo stato si stallili 
le 8 ore di lavoro?

Vita proletaria, polese

Federazione dei giovani la
voratori dell’Austria (gruppo 
di Fola). — Nella senilità «li giovedì 
a cui prese parte >ufticente ninnerò di 
soci venne approvalo «li pubblicare 
nella «Terra «f Istria* tutti i resoconti 
delle sedute.

Vennero accettati 4 nuovi soci.
Altre proposte Verranno disensse 

nella seduta clic avrà luogo lunedi 
4 dicembre.

Il Segretario

La Società dei muratori terrà 
mereoledì 6 dicembre alta ore s poni, 
un* nduiKinza sociale pubblica eoi se
guente ordine ilei giorno:

t. Discussione sii la cassa ammalati.
2. Eventuali.

Convocazioni
Paganti la tassa partito e orga

nizzazioni.

Domani domenica alle ore IO ani. 
riunione.

i Nessuno inanelli !

Dalla Terra d’Istria
Capodistrìa.

Il Comizio dì domenica 26 novembre 
prò suffragio universale. — Già buon 
tempo prima dell’ ora fissala por il 
comizio, la via Cornili .e la vicina piazza 
del Brolo eran piene «li gente.

A comizio aperto, 1* ampia sala mag
giore del palazzo ili S. Chiara rigur
gitava di popolo, e si può dire che 
nessun comizio a Capodislria, da tempo 
assai, n’ebbe raccolto tanto.

Il compagno Nobile, per il comitato 
promotore, si rallegrò eon gl* interve
nuti, i quali con la loro presenza di
mostravano d'aver intesa l'importanza 
dell*argomento all'ordine del giorno. 
Spiegò brevemente te ragioni del co
mizio. Disse che ii partito socialista 
chiamò a raccolta la democrazia di 
Capodislria e che non mendica l'ap
poggio di partili retrivi e d* uomini 
bacati.

Riferito ch’ebbe del particolàre in
vilo che il comitato credè di fare al 
deputalo per la V curia ond'cgll ve
nisse a cogliere il pensiero del popolo 
ed a sostenere di faccia al popolo le 
proprie opinioni in argomento, dà let
tura della lèttera seguente, con la quale 
l’on. Bennati vorrebbe giustificare ii 
suo mancato intervento:

Spettabile Comitato !
Il pnrtito liberale-nazionale dell’Istria, 

di cui mi onoro di far parte, c dal 
quale derivo il mandato ita già espresso, 
per bocca della Società Politica Istriana 
la propria adesione al postulato dii suf
fragio unirersale — colla risemi però 
che dall'attuazione pratica non ne abbia 
a soffrire pregiudizio il legittimo possesso 
nazionale degli italiani.

Non potrei quindi, e per principio 
politico e per disciplina di partito, ade
rire ad un programma ehc non sin in 
lutto consono a quello da me già accet
talo con pieno ronriueimento. li lede non 
i quello che verrà proposto idi'odierno 
Comizio, ronrocato per iniziatica del 
partita socialista.

mostra l'importanza del momento at
tuale. Si scaglia contro i rappresen
tanti della borghesia nazionalista. Chiu
de inneggiando al suffragio. (Il grido è 
ripetuto «la lutli i presenti).

Al comizio iiiterveiiiiero pure i com
pagni di Orsera, Visinada e S. Domenica. 

ctt>
Anniversario. Volge appena un anno 

dacché il benemerito «Proletario, co
minciava la sua feconda campagna 
conlro le cricche locali: m’nllora non 
solo i nobili baroni del vino, i retro
gradi venditori di «fioretto* e gli sfac
cendati «tal casino non pensavano che 
il socialismo avrebbe fallo breccia a 
Parenzo: i preti rifiutarono di bene
dire la bottega del comp., clic s* azzar
dava venderei! giornale di partilo, ed 
un focoso funzionario (lolitico puh- 
blicaniente si vantava d’aver potuto 
scrivere alla Luogotenenza, che jiensa- 
re ili socialismo a Parenzo era mia co
sa ridicola, tanto ci tenevano, e non 
a torlo, per un branco di p«*core.

Pèrò ad un solo anno «li di
stanza anche ii popolo di Parenzo sve
gliato e «lai giornali e dalla smaglian
te ed affettuosa parola «tei nostri cou- 
fereuzieri, perduto i! pecorile rispettai 
agli idoli dai piedi di creta, si sente 
cosciente, ed oggi nella fiera protasta 
dei popoli Soggetti àH’Auslria per snf
fragio uiiiverSiile. risponde alla camor
ra cou un imponente dimostrazione, j 
tulli i negozi sono chiusi, it popolo è 
nelle piazze: il casino «lei nobili che 
non ciiiiuta i ballcnli si grida. .Si chili- i 
da la capponerà*, e nei corrùloi «Iella 
«laboriosa* giunta che non vuol sospea-! 
«leve il lavoro, sonoraméiite si fischia! 
Abbasso gii i«tali.

E non si dica ora dai nostri cli-rico- 
liberali pel motivo die per paura ili 
vetro infranto chiusero i bàttenti delle 
loro botteghe, sède séinprè il’ intrighi 
nazionalisti ed economici, non si dica, 
che anche loro cooperarono a «(uesla 
mmiifestazione: no «juesla è dimoslra- 
zionè «ivi pòpolo o|>pr«-sso, clic la vuo
le dà solo. Voi mancipi «fogni cricca 
interessata, il suffragio universale, pie- 
ira migliore della vostra fine, non vo
lete: ma IO vuole it pojiolo. quel po
polò il cui sangue avete finora snc-l 
ditata è sulla cui ignoranza voi sem
pre avide barattato. Non basiauo pilli 
poetò fiorini per comperare un voto.

Le nòte dèllTnìio dei Lavoratori «la 
mille petti salenti al cielo oggi a Pa- 
renzo. sia monito severo ai palriottardi 
elio quello che un anno fa si vitcnca 
delitto nella capitale deH'Islria. oggi av
viene. L'avvenire è nostro! Avanti pa- 
reuliiii. mostriamo al mondo e ai uo
slri retrogradi reggitoru die non siamo 
più (lecere, mostriamo ta forza del po
polo cosciente dei suoi diritti, dm fra 
noti mollo saprà sjiezzare le catene or
inai iniigiiiile che finora lo avvinsero 
sCtiqin- ai c«q>pi liberticùti «li catnaril- 
ta intarpssale e servili. E ai compagni, 
eli.- in pòco tempo ?epjH-ro spingere 
cosi protiipiaiiieiile il seme della ribel
lione alfingìusiizìa. vaila oggi il nostro 
fraterno saluto, bene augurando all’av-

Avanti fratelli: snlla fulgida hamliera 
sjilèinle it sol itali’avvenir !

«-1:
Sabato i'i con*, a Visinada s'improv

visò un feslino «ta ballo a Favori- «Iella 
.Terra «fIstria*. S'eblie un incasso 
nello «ti 32 Gor.

Valle.
Quando la finirà? Se un povero dia

volo. inagro ed altaiiqianato, dopo aver 
giralo iuiililmenie «li «pia e di là in 
cerca di una «pialsìasi occii|kizìoim* da
gli pennetta di sfamarsi col frutto del 
suo lavoro. sfaiicO e sfinito, ohhedeudo 
agli stimoli dèlio stomaco vuoto, stendi* 
la mano per implorare un pezzo «li 
pane, eccoli pronte le guarda- clic lo 
afferrano e lo coiuliicono in prigione 
per illecita qnestna. ina «(dando invece 
(irèli. l'rali, moiutcla* c nonzoli, lutli 
bianchi e rossi e la-n (iiiscinti, girano 
di casa in c:isa e spillano al povero 
contadino nova, frnineulo, formentone.

Per queste ragtimi, e per l'ulteriore, 
di massima, che non mi sento di parte
cipare a manifestazioni di nn partito 
che non è il mio, perché aborro il ruu- 
fusiouismo di idee e di principi, e per
ché, in politica sopratutto, amo le situa
zioni nette, nou posso corrispondere ‘ti
rili filo di codesto uuoreeole. eomitato.

Còlla mussìma ossercunzu
Dr. Felice llennati 

deputato per la V Curia
Noi non chiedevamo, continua il 

compagno Nobile, noi non potevamo 
! chiedere all'on. Bennati adesione a 
venni programma, noi semplicemente 
sì voleva clic il deputalo per ta V Curia 

i esponesse le proprie convinzioni sul- 
f argomento del suffragio, qualunque 
èsse fossero, al popolo qui convenuto. 
■Sé quéste convinzioni dovevano essere, 
coinè sono, discordi dalle nostre, non 
confusionismo ne sarebbe derivato : 
poteva venire, ne sarebbe uscita una 
discussione — e discutere giova a’ 
partili democratici. Rilevò, poscia. la 
assurdità della pregiudiziale, della nota 
pregiudiziale nazionalista alla «piata 
l'on. Bennati subordina 1*adesione al 
'suffragio universale. Ed osservò, d'al- 
| tronilc, che alla fallacia di questa pre
giudiziale dovevan credere anche quei 
deputati nazionalisti triestini che pur 
rotarono alla Camera di Vienna I* or
atine dei gionio socialista, perché al
trimenti si sarebbero tnilletiuli dal far 
ciò die rispetto a* loro amici naziona
listi istriani aveva tutta I* aria «I* un 
tradiriento.

Pei acclamazione, poi che ebbe tinilo 
il compagno Nobile, fu nominato pre
sidente del Comizio il coinp. l’rlini ed 
a segretàrio il comp. Vascotlo.

Il presidente, ringraziala I*assemblea, 
dà tasto la parola al relatore. E il 
compagno Tuntar, còli colorita e chiara 
parola, fa là storia o sostiene le ra
gioni dell* agitazione prò suffragio uni- 
venmk*. Il suo accenno all’ on. Rizzi e 
la dimostrazione della truffa poiilica 
che questi non si peritò di commellcre 
inviando alla Società politica istriana 
la dichiarazione famosa: i suoi fre
quenti e viraci allaccili alle camarille 
«lì corte, all'assolutismo anslriaco ed 
al clericalismo: e prima la stigmatiz
zazione ch’egli fece del coraggio «le’ 
deputali irredentisti i «piali nemmeno 
votarono, al parlann-nlo di Vienna, 
contro le spese militari in odio all'I
talia domandale: tulio ciò venni- se
gnato con vìvi applausi. Ed applausi 
insistenti scoppiarono in chiusa «lei- 
f efficace discorso.

Il comp. Contenta «li l’irano. Ira 
continue acclamazioni, portò il saluto 
«lei piranesi — ieri riuniti ili analogo 
Comizio — ni lavoratori capodisl riani 
d’ ogni pensiero. E disse «•he se le vie 
k-gali. ora in esperiménto. a nulla ap
proderanno. il prole!ni iato. conscio 
«Iella giustizia delle sue richiede, sarà 
spinto e saprà fare come il cammello 
carico «li pesò e «li (ladrone, il «piale 
«piando il (teso sia di troppo se lo 
scuote di «tasso col padrone assieme.

Poscia fl doti. Nicolò Gambini chiese 
«>d affermò d* aderire al suffragio uni
versale politico e come corollario an
che a «l'.iellu amministrativo. E dopo 
ima breve ed app laudi la replica del 
compagno Tuntar, volalo per acclama
zione il suffragio universale senijilire 
dirètto e segreto, il presidente l'rlini 
invitò i lavoratori lutti ad astenersi 
martedì dal lavoro e chiuse il Comizio.

........Viva il suffragio universale !*....
«Su fratelli, su compagni*..... fra «pie-
sle grida e rodesti canti il Comizio e 
la susseguente dimori razione per le 
strade ordinatamente si sciolsero.

Alleile (,':ipoilislria. la Capodislria 
delle chiesuole, oltreché «Ielle chiesi-, 
si sveglia. Che s’nlzi. e rapida, ina al 
leinpo stesso sicura, senza piegarsi e 
si-nza leiileuuare cammini pel* la via 
luminosa dèi socialismo. Questa I* au
gurio nostro: c ticchè ciò avvenga, o 
compagni. per il socialismo solo lavo
rami fidenti!

r€»
La manifestazione del 28 novembre. 

— L* astensione «lai lavoro, proclamala 
al Comizio di domenica e consigliata 
lunedi «la numerosi manifestini distri
buiti in paese, fu completa: pure ì 
caffi*, compreso quello «Iella Loggia, 
tennero chiuso fin le 5 «tal pomeriggio.

Le scuole, il ginnasio, ta magistrali, 
le popolari avevano sospeso le lezioni. 
La mattina di buon ora una forte 
schiera di popolo, con due bandiere 
rosse in testa, percorse le vie inneg
giando al suffragio universale. La pas
seggiata dimostrativa si ripetè al po
meriggio. finché il comp. Gociaucich 
ebbe invilato là Folla a sciogliersi tran
quillamente e a convenire in piazza del 
Duomo la sera ond'aver notizie su le 
dichiarazioni del presidcnle dei ministri.

La sera, infiliti, la pitizza era gre
mita «li gente e il telegramma da Trieste 
riferente le intenzioni «lei governo fu 
accollo con nuove grida di «viva il 
suffragio universale!*.

Era giunto in città rinforzo di gen
darmeria ma nessun incidente tiirliò 
la dimostrazione malgrado clic là sera 
i gendarmi avessero assillilo nn con
tagilo provocante.

Sempre eguali'i tutori itali’ordine!

Parenzo.
Il comizio di domenica. Eletta In pre

sidenza nei compagni Vclicogna Gonn- 
no, ha la parola il comp. Lazzarini che 
attacca vibratamente il governo dì Vien
na e fra incessanti applausi richiama 
gli istriani all’ ap|iello conlro il centra
lismo per la conquista del suffragio 
(applàusi).

Il comp. Bagnini «li Trieste porta il 
•aiuto fraterno dei comp. Triestini, di

uva, vino, olio, pane e denari, nessuno 
si muove e i suìlodati rubicondi mes
seri trascinano o fanno trascinare im
punemente, bisacce e cesti ricolmi di 
tanta grazia di Dio da poter con essa 
sfamare un’ intera popolazione.

Incomincia il s„.. ad aver bisogno di 
frumento, lo segue la madonna, dopo 
di lei S. Pietro, poi i frati, le monache, 
i nonzoli ed infine la santa bottega die 
ha bisogno di vino e di lutto il resto; 
ritornano i frali, le monache a pren
dersi anche loro il vino e poi 1* olio 
per condire il baccalà e quando non 
c* è più alcun santo che abbia fame ed 
anche le anime dei morii hanno rice
vuto la loro parta di commestibili, ec
coli capitare il bealo Giuliano a cui fan 
difetta i quattrini per poter diventar 
santo.

; E i poveri contadini danno... danno 
ad ogni richiesta, persuasi di aggiun
gere uu gradino alla inteniiinabile scala 
del paradiso, c nel mentre essi si pri
vano del necessario, preti, frati e mo
nache vendono e capitalizzano i pro
dotti che la loro ben pasciuta epa non 
può più digerire.

; Quando dunque finirà queslo schifoso 
sfrati amento della ignoranza? E voi, 
miseri agricoltori, die da secoli vi la
sciale abbindolare e cavare il pane di 
bocca, quando finalmente aprirete gli 
ocelli per vedere come questi cosi «letti 
ministri di Dio approfittano della vostra 
ignoranza, per accorgervi come i pro
dotti ricavati dalla taira col sudore «iella 
vostra fronte e che voi largite alle ne
gre sanguisughe, non possono minima
mente servire né a Dio, nè ai santi, né 
alle anime dei morti, ma bensì ad im
pinguare le più o meno reverende trippe 

Idei brontola padrenostri.

Editore c redattore rcspousaldle: 
Giuseppe Matcovich.

Tip. M. Clapis (Jos. Krmpotié) - Pola

Ringraziamento.
1 calzolai polesi che frequetilarono

((ues’anuo il coreo per calzolai-taglia
tori a Dignano, soiidisfali «tei profitto 
tratto da quelle lezioni, indirizzano a 
«(iièsto mezzo un sincero ringraziamento 
al Casino commerciale, che fu felice i- 
dealore e iniziatore di tale utile corso : 
al signor niaeslro-ingliatore insegnante, 
il «{naie con un piuno «I* islntzione assai 
pratico olleniu- brillanti risultati ; ed al 
signor segretario comunale di Dignano. 
che sì prestò coi massimo slancio di 
s]iontuneilà e disinteressamento per n- 
gevolarli in ogni difficoltà. E si augu
rano che tale coreo utile ed struttivo 
abbia vita ogni anno e per molti anni, 
magari ampliato fino ad introdurre nel 
(nano d* istruzione anche I* insegnamen
to |u*r la conoscenza «Ielle pelli in tutte 
ta sui* svariatissime ipialilà.

l'OLA, Novembre 1905.
I calzolai frequentatori di .Pola.

Apertura
Oggi Sabato 2 Dicembre

ho a|icrto la

trattoria 
« all’Operato

in VIA NASCINGUERRA

Cucimi italiana, cibi caldi e freddi. 
Vino di S. Vincenti a cent. 64. - Mo
scato bianco di Rovigno a ceni, 64. - 
Birra di Punligam a spina a cent. 48.

s: GIUOCHI DI BOCCE «
Con la lusinga di vedermi appoggialo 

dalla min vecchia clientela, con ta mas
sima stima Zldoardo Bordili.

I. & R. priv.

Stabilimenti) Austriaco di Credito per Comiuerau ed Industrii 
Capitale versato C. 100.000.000 - Riserve C.42.250.000

Filiale a Fola - Direttore Giusto Rismondo.
Si ««cupa di ogni operazioni di banca e cambio alle migliori 

condizioni e speèiàlmenle:
apre conti correnti in corone cd in valute estere,
apre conti di bancogiro iu corolle con facoltà del liiolnre di disporrò 

anche di tutto il suo nvere medinulo cheque a vista,
accorda crediti in conio corrente a coiulizioni «ta fissarsi,
accorda sovvenzioni so(>ra valori nazionali ed esteri, sopra merci e 

so|>ra preziósi,
rilascia assegni sopra qualunque piazza dell’interno e dell*estero, 
assume incassi dì cambiali jier «pialmupie piazza, incassi di tagliandi,

di valori estratti ecc.
emette lettere di credito per (ptalunquc piazza dell'jnterno e dell'e
stero. rilascia vaglia cambiari (tagahili in Lire italiane a vista in tulle

le città d'Italia,
s’incarica di provvedere e depositare cauzioni militari e «li servìzio 

come pure cauzioni per concorrere allo pubbliche aste,
assunte in custodia carte di valore curandone l'amministrazione e ta 

verifica, e s’incarica pure della custodia (li monete e preziosi,
riceve versamenti in corone o napoleoni d’oro a lasso il*interessi da 

convenirsi,
sconta cambiali pagabili nell’ interno ed all’ estero ni lassi di giornata, 
compera e vende rendite di Stalo nazionali e<l estere, valori pubblici

«fogni specie, divise estere, moneta eco., 1
assume P assicurazione di cartelle contro ta perdila in caso d* e- I

•trazione minima, I
cnu-lte libretti di risparmio. J

POLA, tl Ottobre 1905. I

cliin.se


LA TERRA D’ISTRIA

Ambulatorio
dentistico Dott. Benussi

_________Fola — Via Campomarzio 33 — Pola

L'Ambulatorio è aperto tutti 1 giorni, tranne i festivi,
—------ — , , dane 9 aiie 12 ant., e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni In cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere In cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi della Scuoia di Berlino.

w Orifìceria e gioielleria

GIOVANNI-BUSETTO-DORO
■ Via Sergia No. 34. ------

Ricco assortimento oggetti d’oro e d’argento. Orologi, bijou*
tene, posaterie, sveglie, catene, anelli ecc.

== Occasione per regali. .-ss
Assume, oltre clic ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature, 

dorature^ incisioni ecc.

Esecuzione perfetta! Prezzi mitissimi!

I veri taccamacchi Stella
Giovano mirabilmente contro la gotta, ' 

reumi, tossi e a tutte le affezioni 
catarrali in genere.

Genuini si trovano soltanto dall’unico depositario

FRANCESCO SPONZA
imprenditore della

larmiiia larheinltio
Vìa Sergia.

-------- ■ -■ Si respingano come falsificati quelli
che sulla stella aera non portano traversalmente 
ta mia firma ia rosso. -----------

Banca]
AGENZIA di FOLA

Via Circonvallazione N. 91

ORARIO { 8 allo 12.90 
3 „ 5.30

Sconta cambiali dirette e domiciliate, 
n scadenza non supcriore ai sci mesi, 
al miglior lasso dì giornata. 
Accorda anticipazioni sopra clTetli 
pubblici e sopra merci.
Apre crediti in conto corrente verso 
garanzia fldcjussionc.
Accetta depositi di danaro su libretti 
di risparmio fiso a qualunque somma, 
corrispondendo l'interesse del 4% 
annuo, capitalizzato semestralmente.

L'interesse decorre dal giorno suc
cessivo al versamento.

Il proprietario del libretto può 
disporre sino a Cor. 1000 senza 
preavviso.

Per importi superiori occorre il 
preavviso di tre giorni.
Accetta versamenti di danaro in 
COntO COROntO vincolato almeno a sei 
mesi di scadenza corrispondendo un 
interesse superiore e! 4% da stabi
lirsi con la Direzione.
S’incarica dell'incasso di cambiali, 
coupons, valori estratti ecc. ecc. a 
modiche condizioni.
Accetta in custodia effetti pubblici, 
carie di valore cd oggetti preziosi. 
Eseguisco qualunque altra opera
zione di banca.

Vetrami e Porcellane
Per regali di S. Nicolò, Natole Capo
danno. Grande ariìvo di un ricco as
sortimento giuocatoli e chincaglie, pap
pe elegantissime, nonché cavalli grandi 
c carrozzone per poppe trovasi al mas
simo buon prezzo nel negozio vetrami 
o porcellane via Sergia 2-k angolo via 

Minerva.

Il miglior sapone poi 
l’economia domestica ) Is sapone

chichf
garantito privo di sostanze

Genuino nulamente col nome 
impreeso

Soorg Schicht, Iussig s, E. 
Ili ut |nr» U jlà erali Mbrla hi coatiiwti

eardJ«k oeaamemamvmm 
Rappresesi aste: ANTONIO SPONZA - Poli

Q Stagione Autunno-Inverno 1905-906 *

all’OperaioIl ben conosciuto Negoiio 
di VESTITI

viene in (|uesli giorni rifornito con nn grandioso assortimonlo (li

vestiti da uomo, ragazzi e fanciulli.
Specialità in Ulster, Paletot, Soprabiti, Hawelok, ecc.

BV* Grandioso assortimento : Ulster per ragazzi e bambini. "Oa 
Merce sempre nuova! <x Sempre nuovi arrivi I

’ ______ . Prima di metter »n «aw»

visitate il Negozio di J(\ EJ)/? T7 Ai ®fs)'CTCT 
Via Sergio ». 79 àJWO AW#

a dove troverete il corredo di cucina da Gor. 30 a Cor. 600. a 
Attressi di cucina di qualsiasi grandezza

—1 — e di qualsiasi metallo.

Indirizzi raccomandabili
Sartoria Giuseppe Pirz

Via Barbacani, 11. — Assume qualsiasi ordi
nazione di vestili su misura garantendo esalta 
ftgecuzione secondo i recentissimi modelli.

Stadio da scultore
o decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro 
scalpellino autorizzalo. Viene eseguito qualsiasi 
lavoro tonto in pietra, quanto in marmi e ce
mento.Speculiti per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni originali per case e ville. 
— Scrupolosità d'esecuzione e onestà di prezzi. 
Via Circonvallazione, 43.

Manifatture e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Campomarzio, 21. — 
11 pià conveniente nd genere.

Macchine da cucire,
bloiolette, apparati elettrloi, 

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7, — Noleggio. 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di rìcanuiio

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, 67 ; filiale via 
Campo Marzio, 7. — Deposito corta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali, quaderni ad 
uso di latte le scuole. — Emporio cartoline il
lustrate. — Specialità a deposito,- n prezzi di 
fabbrico, in carta e tubetti da sigarette.

Manifatture
PIETRO BUDICIN, Via Sergia, 67; specialità 
stoffe da uomo e da donna. Prezzi onesti.

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri
cazione di calzo a macchina senza cucitura, 
Maglie, Sweater, Soltanine, gambali, ventriere 
ccc., in lana, cotone, filo, fil de cos e seta. — 
Vengono assunte anciic sole riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUSI, Via Kandler 5, pJetra.

Acque minerali
G. MONAI, rapprcsenlanle della Fonte di Radein 
la migliore Acqua di cura e da tavola. Depo
sito piazzcltn S. Nicolò. Non meno di 12 Bot
tiglie di litri l*/t a 36 cent, franco a domicilio.

Stadio tecnico
GIOVANNI ROSSI, Via Campo Marzio 29. La
boratorio Via Fausta 8. — Assume qualunque 
impresa e costruzione ediliria tanto per com
pleto come in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costrurioni nuove ed 
adattamenti. Stime e Perizie.

Chincaglie
ENRICO PREGEI,, Via Sergia, 21. Grandi mag 
gozzini articoli di moda, sport e loilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
biancheria da uomo (Marca Leone).

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI IESS, ai traslocò in Via Sisseno vis-à-vis 
l’aspitale provinciale. Deposito pietra greggia e 
lavorata. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
Perito. — Recapito: Via Castropola I, interno.

Drogheria A. Zuliani
autorizzata per la vendita dei veleni — Via 
Arsenale, 1. — Grandioso deposito colori, ver
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di toilettes e fotograficL — Assume ordinazioni 
e spedizioni per ta Provincia.

Lavoratorio da fabbro
LUIGI RAUCII. Vìa Diana, 13. — Assume qual
siasi lavoro nel genero a prezzi da nou te
merò concorrenza.

Miliardo cartoline illusi
in platino, seta, rilievo, dipinto a mano, acqua
rello, policromia, fotomimatnre ecc. al prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com
media, riproduzione in platino di grandiosi 
quadri inediti che offrono una splendida illu
strazione del Divino Poema. — 27 cartoline (in 
busta) cor. 1. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia, 43, Pota.

La fabbrica acque gazose
di DOMENICO GORLATO (ex Giovanna Tor
tali) sita in Piazza del Mercato vecchi0 K. 4 
rende un-^servizio inappuntabile sia in riguardo 
alla qualità delia merce che all'esatto esegui
mento «Ielle eventuali (ordinazioni. — Racco- 
mandabile agli osti, trattori; c liquoristi.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Razza Mercato ver- 
duo, 3. — Svariato assortimento stanze ina- 
Irimouiali in ogni stile. — Stanze «ta pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specchi — 
Quadri — Macchine da cucire ecc.

Drogheria
Primi [«Mei istriana di colori a tornici.

A. ANTONELLI, Piazza Poti’ Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne 
ecc.ccc.

Bandaio e Vetraio
i Laltoratorio di LUIGI MANZIN, Via Kandler 29. 
Sì eseguisce con scrupolosa esattezza, a prezzi 
convenientissimi, qualunque lavoro di coperture, 
condutture, grondaie ecc., riparazioni ih oggetti 
domestici, arnesi agricoli Islromenti di precisione

Timbri di cautchouk
in tutte le forme e grandezze, qualsiasi lavoro 
tipografico tanto per uffici pubblici che per 
privati, annunzi matrimoniali, mortuari, vigliclli 
di visita ccc. eseguisce ta Tipografia Clapis 
(Amm. J. Krmpotié) Piazza Garfi. 1.

Polvere per lavare colori ad olio; fe rispar
miare tempo denari e fatica. -------

Trovasi in vendita nelle Drogherie:

Antonelli <7 Zuliani x? Tominz
Modo d’ usare. Con uno straccio bagnato intinto bene in questa polvere si frega leggennente il colore, si passa con un 

altro straccio bagnato d'acqua netta e la pulitura è fatta.. •

AVVISO.
Il sottoscritto si pregia di avvisare i P. T. signori d'aver ratto acquisto delta fabbrica 

di ACQUE GAZOSE .Giovanna Toltali* ex Bollano sita in Piazza «lei Mercato vecctiio N. 4 
e prega quindi a volerlo henigiinmcnta appoggiare coi riveriti ordini assicurando die sarà 
sua massima cura di servirli Inappuntabilmente sia in riguardo alla qualità della merce che 
all’esatto eseguimento delle eventuali commissioni che gentilmente gli verranno trasmesse.

Si raccomanda in ispecie ai signori colleglli osti, trattori, liquoristi avendo il sotto
scritto con questo acquisii» pensato anche agli interessi delia casta.

Nella lusinga di vedersi favorito da parie di questi P. T. signori si protesta cotta mas
sima stima

Domenico Gorlato
(Osteria al nBnon Compagno")

Ricco assortimento lampade a 

gaz, luce elellriea c combinate 
della rinomala Gasa

R. Ditmar tu Vienna
come pure frange, perle, tulipani 
assortiti, retine »Auer“ originali 
e tutti gli accessori inerenti alia 
luce elettrica e gaz trovasi nella

Autorizzata officina per impianti 
di condutture elettriche

Nicolo Martin

Grandiosa

Esposizione di giuocatoli
Soltanto una visita al nuovo

Negozio Vascotto
Via Sergia N. 61

persuadersi certamente questo spettabi

le pubblico ed inclita i. e r. guarni

gione dell*esistente e splendido assorti

mento giuocatoli di tutta novità a prezzi 

tanto bassi <1* affrontare qualsiasi con-

La Terra d'Istria"
è il più grande e diffuso giornale della Provincia.

®Wnafoj
1 -

glico-fosfo-ferruginoso Ruggeri
àrasctitnaXSefrépicQ stravecchia d uve

prescrilloda autorità mediche come tonico rigene- 1 
ratore sovrano del sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wlesbaden,
Dr- Hager, Francofortei Prof. Celli, Roma.

Deposito
Farmacia al S.Antonio di Padova ||

Sebenico.
la poli, da H. ili. Cor. 2,40, fla 1 Ut. Cor. A.oo, 
f4 boli, da fc lit Cor 9,ea 2 bon.da » m. Cor. &BO

franco nolo a imballaggio

k Attestazioni di medici della Provincia, della Monarchia e dell’ Estero 
accompagnano ciascuna spedizione.

in tutte le grandezze e formati fì

eseguisce in propria fabbricazione

Jos. Krmpotic
Prezzi moderatlBSlmi c=0a Sollecitudine ed esattezza

soltanto in Piazza Carli UT. 1
TIMBRI DI DONNI


